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L’anno 1913 cosi fecondo di avvenimenti po-
litici e turbato frequentemente da minacce di
guerra si chiuse in un’apparente atmosfera di
calma e di reciproca fiducia tra le potenze.

La nostra attiva politica navale e le operazioni
della flotta si conclusero con un bilancio favore-
vole per 1’ Italia.

Mentre in Adriatico eravamo riusciti a garan-
tirei da una occupazione delle sponde orientali del
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